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DISEGNO DI LEGGE 
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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 MARZO 1977 

Modifica alla legge 8 aprile 1976, n. 203, recante norme per 
la progettazione, la costruzione e la gestione di impianti di 
ricezione e di trattamento delle morchie e delle acque di 

zavorra e lavaggio delle petroliere 

ONOREVOLI SENATORI. — Con legge 8 aprile 
1976, n. 203, sono state dettate « Norme con
cernenti la progettazione, la costruzione e 
la gestione di impianti di ricezione e di trat
tamento delle morchie e delle acque di za
vorra e lavaggio delle petroliere ». 

In particolare la legge prevede: 
che la progettazione, la costruzione e la 

gestione degli impianti in parola sono affi
date in concessione, con decreto del Mini
stro della marina mercantile, alle società a 
partecipazione statale che gestiscono bacini 
di carenaggio e officine di riparazione nei 
porti di Genova, La Spezia, Livorno, Napoli, 
Palermo, Taranto, Venezia e Trieste (arti
colo 1, comma primo); 

che la concessione sarà regolata da con
venzioni da stipularsi fra il Ministero della 
marina mercantile e le società concessiona
rie (articolo 1, comma secondo); 

che, per la realizzazione di dette opere, 
il Ministro della marina mercantile è auto
rizzato a concedere alile società concessio
narie contributi in misura non superiore al-
l'80 per cento della spesa (articolo 1, comma 
quinto) ; 

che i progetti delle opere in parola de
vono essere presentati al competente ufficio 
o sezione autonoma del Genio civile per le 
opere marittime (articolo 2, comma secon
do); 

che i progetti sono approvati, sentito il 
parere degli enti o consorzi autonomi por
tuali, con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici e del Ministro della marina mer
cantile (articolo 2, comma terzo); 

che i contributi sono pagati dal Mini
stero della marina mercantile sulla base di 
stati di avanzamento vistati dagli uffici o se-
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zioni autonome dei Genio civile per le opere 
marittime (articolo 2, ultimo comma). 

In merito, si rileva anzitutto che il prov
vedimento stesso, così coirne formulato, non 
si attaglia, né in linea di diritto né in linea 
di fatto, alla situazione esistente nel porto 
di Genova, in quanto non tiene conto: 

che nel porto di Genova esiste un Con
sorzio autonomo il quale, in base alla pro
pria legge istitutiva, ha competenza specifi
ca in materia di concessioni demaniali ma
rittime e in materia di concessione di co
struzione di opere; 

ohe nel porto di Genova le attribuzioni 
dell'ufficio del Genio civile per le opere ma
rittime sono rieomprese fra quelle, più ani-
pie, che la richiamata legge istitutiva ha 
conferito ài predetto Consorzio in materia 
di progettazione e costruzione di opere por
tuali. 

A ciò si aggiunga: 
ohe, nel complesso dei bacini di carenag

gio del porto di Genova, la maggior parte 
ed i maggiori (bacini nn. 3, 4 e 5) sono stati 
costruiti a spese del Consorzio autonomo del 
porto e ohe, come i predetti, anche i bacini 
nn. 1 e 2, costruiti tra il 1888 ed il 1893, sono 
già al presente beni demaniali marittimi, a 
differenza di quanto risulta per i bacini esi
stenti negli altri porti contemplati dal prov
vedimento legislativo in parola; 

che il solo superbaoino galleggiante, in 
fase di costruzione da parte del Consorzio, è 
realizzato con contributo statale, né è oggi 
possibile prevedere quale potrà essere il re
gime della sua gestione; 

che la società, cui il Consorzio ha af
fidato in concessione la gestione dei bacini 
di carenaggio esistenti, non gestisce anche 
officine di riparazione navale, così come pre
vede il provvedimento legislativo in parola, 
ma anzi quest'ultima attività le è inibita da 
apposita clausola dell'atto di concessione; 

che detta società è sì a partecipazione 
statale, ma che operano in porto due im
portanti aziende di riparazione navale a par
tecipazione statale (Soc. OARN e Soc. Can
tieri riuniti Tirreno), oltre a numerose im
portanti aziende private; 

ohe il porto di Genova è dotato di im
ponenti attrezzature per il carico e lo sca
rico delle navi petroliere, per cui il proble
ma degli impianti di depurazione si pone in 
via primaria — e non come semplice even
tualità, siccome previsto dal terzo comma 
dell'articolo 1 del provvedimento legislati
vo — per il settore dei traffici petroliferi; ed 
il problema relativo alle riparazioni navali 
deve essere necessariamente inquadrato in 
quello più a-mpio dei traffici predetti. È 
ovvio, pertanto, che i due aspetti del pro
blema devono essere armonizzati al fine di 
evitare, per tutto un complesso di intuitive 
ragioni, che possa aversi una duplicazione di 
impianti: pertanto non può essere se non il 
Consorzio, date le sue attribuzioni, a valuta
re ogni aspetto idei problema e ad adottare le 
più opportune decisioni nell'interesse ge
nerale del porto di Genova. 

Per tutte le ragioni sopra esposte, la rea
lizzazione degli impianti in parola nel porto 
di Genova non può che far capo al Consorzio 
autonomo dal porto, il quale è in grado di 
provvedervi direttamente, in base alla pro
pria legge istitutiva. 

D'altra parte le disposizioni della legge 8 
aprile 1976, n. 203, non hanno ancora 
trovato concreta possibilità di attuazione 
neppure nella fase di avvio delle procedure 
dalla legge stessa previste, proprio per la 
loro difformità rispetto alla situazione sopra 
illustrata, che si presenta nel porto di Ge
nova. 

Al fine di conformare le disposizioni della 
legge 8 aprile 1976, n. 203, alle situazioni di 
fatto e di diritto esistenti nel parto di Ge
nova e per procedere in modo razionale ed 
economico, è stato presentato il presente di
segno di legge, che prevede, tra l'altro, la 
corresponsione al Consorzio autonomo del 
porto di Genova del contributo statale di cui 
all'articolo 1 della legge n. 203, con le stes
se modalità già ài presente vigenti per il 
finanziamento delle opere portuali che il 
Consoirzio medesimo sta eseguendo ai sensi 
clella legge 6 agosto 1974, n. 366. 

Per questi motivi si propone il seguente 
articolo unico modificativo della legge 8 
aprile 1976, n. 203. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Per la progettazione, la costruzione e ia 
gestione degli impianti di cui alla legge 8 
aprile 1976, n. 203, nel porto petroli di Ge
nova Multedo e di eventuali impianti sussi
diari in altre zone del pocnto di Genova — 
alle quali il Consorzio autonoimo del porto 
di Genova provvedeva in conformità delle 
norme della propria legge istitutiva — è 
autorizzata la corresponsione al Consorzio 
predetto del contributo di cui all'articolo 1 
defila legge sopra richiamata, che gli verrà 
somministrato con le modalità previste al-
l'articollo 5 della legge 6 agosto 1974, n. 366. 


